CAPITOLO 2
Una ragazza difficile

Lara solleva la testa dal diario cui sta confidando i propri pensieri e fissa lo sguardo fuori della finestra della sua stanza da letto.

È una bella ragazza di quindici anni dai lunghi capelli neri leggermente mossi e gli occhi azzurri velati da una profonda malinconia. Dopo aver riordinato le idee, afferra la penna appoggiata pochi istanti prima sulla scrivania e cerca di fissare sulla pagina che ha di fronte il pensiero che le è appena venuto in mente.

“Mi piacerebbe vivere in un mondo in cui ogni persona è libera di essere sé stessa. Un mondo in cui essere rispettati e felici. I problemi sono tanti, e spesso, quando non ci riguardano da vicino, è facile far finta di non vederli. Io però non voglio ignorarli, anche se il futuro mi spaventa...”

Un frenetico bussare alla porta fa perdere a Lara il filo del discorso.

- Lara, per favore, apri la porta - urla una voce femminile dal tono irritato.

La ragazza sbuffa infastidita e con un gesto rapido chiude il diario e lo nasconde sotto il cuscino del suo letto; poi, svogliatamente, si avvicina alla porta, gira la chiave e spalanca l’anta.

Ferma sulla soglia c’è sua madre che, con in mano un paio di scarponi in mano, la fissa severa.

- Mi spieghi che bisogno c’è di chiudere a chiave la porta? - domanda la donna.

- Voglio un po’ di privacy - si limita a rispondere Lara con tono secco.

- E non puoi averla evitando di chiudere a chiave? - protesta sua madre.

La ragazza sospira rassegnata e poi esclama:

- Sei venuta solo per dirmi questo?

- Sono venuta a farti vedere gli scarponcini da trekking che ti ho comprato per il campo estivo - dice la donna sorridendo e mostrando le calzature alla figlia. - Ti piacciono?

Lara lancia una rapida occhiata agli scarponi e commenta:

- Vanno bene.

- Tutto qui? - si meraviglia la madre. - Sono il modello più bello che ho trovato. Mi aspettavo un po’ più di entusiasmo.

- Che dovrei fare? Mettermi a saltare? - si risente Lara. - In fondo sono solo un paio di scarpe come tante altre.

La donna fa un profondo respiro cercando di non perdere la calma.

- Hai preparato i bagagli? 

- Non ancora - risponde la ragazza distrattamente.

- E cosa aspetti? Domani devi partire! - la rimprovera la donna.

- Tra poco li preparo, ma adesso ho da fare e tu mi stai facendo perdere tempo - dice chiudendo la porta e lasciando la madre impietrita sulla soglia.

La donna si allontana facendo appello a tutta la forza di volontà di cui è capace per cercare di seguire il consiglio dello psicanalista ed evitare di entrare nella stanza a fare una bella sfuriata a quella ragazzina impertinente. 

Lara è un’adolescente dal carattere difficile e negli ultimi tempi è diventata ancora più intrattabile. I suoi genitori non sanno più come comportarsi perché, oramai, hanno provato di tutto. Hanno cercato di essere comprensivi e permissivi, hanno imposto regole rigide e severe, hanno persino cercato d’ignorare le provocazioni della figlia, ma tutto senza ottenere alcun risultato.

La signora Francescato stenta ad abituarsi al cambiamento radicale subito dalla ragazza negli ultimi anni. Un tempo Lara era una persona affettuosa e affidabile. Era sempre stata la prima della classe, amava ridere e scherzare in compagnia degli amici e non si sarebbe mai sognata di rispondere in modo irriverente ai suoi genitori. 

Da un giorno all’altro era cambiata. Era diventata taciturna e triste; la media scolastica si era abbassata improvvisamente, studiava poco e mancava di rispetto agli insegnanti.

La frequentazione di un gruppo di giovani, più grandi di qualche anno, aveva peggiorato le cose. 

Nonostante la poca voglia di studiare aveva superato l’esame di terza media e si era iscritta al liceo ma, a pochi mesi dall’inizio della scuola, i signori Francescato erano stati informati dal preside che la loro figlia aveva collezionato una lunga serie di assenze ingiustificate.

Naturalmente si erano infuriati con la ragazza che, davanti alla loro insistenza per avere una spiegazione, aveva semplicemente risposto che a scuola si annoiava.

Dopo molte discussioni Lara aveva ripreso ad andare a scuola con regolarità ma verso la metà dell’anno scolastico s’era cacciata in un grosso guaio. Una notte, insieme a due ragazzi della compagnia che frequentava, si era introdotta all’interno della scuola tentando di rubare un computer.

Sorpresi dalla polizia, i tre giovani erano stati arrestati e, solo grazie alla clemenza del giudice minorile e alla comprensione del preside, Lara non era finita in riformatorio.

Come pena alternativa il giudice aveva stabilito di affidare la ragazza alle cure di un famoso psicanalista specialista di problemi adolescenziali, il dottor Savi, e di condannarla a duecento ore di volontariato da svolgere in una casa famiglia. 

Da diversi mesi Lara si recava in terapia dal dottor Savi, ma i progressi erano stati pochi dato che la ragazza si rifiutava di collaborare. Era stata un’idea del dottore quella di farla partecipare al Campo Junior.

- Vostra figlia sta reagendo a un evento traumatico che non ha affrontato nel modo giusto - aveva detto lo psicanalista ai signori Francescato. - Il problema sta nel riuscire a comprenderne l’origine. 

- Di  cosa potrebbe trattarsi? - aveva chiesto la donna.

- Se non sbaglio lei stessa mi ha detto che sua figlia ha cominciato a cambiare poco dopo la morte di una sua compagna di classe - dice l’uomo pensieroso.

- Non si trattava di una semplice compagna di classe - precisa la signora Francescato. - Era la sua migliore amica. Perse la vita a seguito di un tragico incidente automobilistico. A quel tempo Lara frequentava la seconda media.

Lo psicanalista sospira pensieroso.

- Pensa che sia stata la morte dell’amica a traumatizzarla? - insiste la donna.

- Probabilmente la perdita dell’amica ha giocato un ruolo importante nel repentino cambiamento di Lara, ma da sola non basta a spiegare il suo stato psicologico.

- E allora? - mormora la madre.

- Dev’essere accaduto qualcos’altro che ha contribuito a produrre un profondo turbamento in Lara. Può trattarsi di un fatto accaduto anche molto tempo fa ma che solo adesso si manifesta sottoforma di disagio - aveva chiarito lo psicanalista. - Io credo che a Lara farebbe bene partecipare al campo estivo chiamato Campo Junior. Sarà importante per lei relazionarsi con suoi coetanei in un ambiente diverso da quello quotidiano. Gli istruttori sono ben preparati in psicopedagogia e hanno spesso a che fare con ragazzi difficili.

Superate le resistenze dei genitori, lo psicanalista aveva dovuto superare l’opposizione di Lara facendole notare che in caso di un suo rifiuto, il giudice minorile avrebbe potuto rivedere la sentenza in favore della carcerazione. 

La signora Francescato si siede in poltrona con una tazzina di caffè fumante nella mano destra. È convinta che due settimane di vita all’aria aperta non basteranno per aiutare sua figlia, ma pensa: “Ormai abbiamo provato di tutto, che ci costa tentare anche questa?”

Lara, sdraiata sul letto, fissa il soffitto in silenzio. Improvvisamente  si alza a sedere, prende il diario da sotto il cuscino e dopo averlo aperto ci scrive a grandi lettere: “Perché gli adulti rompono sempre?”

L’indomani partirà per l’inutile campo cui l’ha condannata l’inutile psicanalista il quale crede di aver capito tutto della sua personalità. Invece quello che prova e quello di cui ha veramente bisogno non lo sa nessuno, nemmeno lei.

Preferirebbe scappare piuttosto che trascorrere due settimane in un bosco a dormire dentro una piccola tenda, ma non se la sente di rischiare di comparire nuovamente davanti al giudice.

Svogliatamente si alza da letto e si guarda attorno. L’indomani mattina deve partire e i bagagli sono ancora da preparare.

SCHEDA OPERATIVA - Capitolo 2

Comprensione della lettura

1. Ricostruisci gli avvenimenti principali del capitolo che hai appena letto completando i seguenti periodi. 

1. Dopo aver riordinato le idee, Lara afferra ................................

........................................................................................................

2. La ragazza sbuffa infastidita …..................................................

........................................................................................................

3.  La signora Francescato stenta ad abituarsi ...............................

........................................................................................................

4. Nonostante la poca voglia di studiare Lara aveva superato   .....

........................................................................................................

5. Una notte, insieme a due ragazzi .... ..........................................

........................................................................................................

6.  Da diversi mesi Lara segue la terapia psicanalitica ...........…..

........................................................................................................

7. La signora Francescato è convinta che due settimane ...............

........................................................................................................

I personaggi

2. In questo capitolo appaiono due aspetti contrastanti della personalità di Lara. Descrivili, citando le frasi che meglio rappresentano i due modi di essere.

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

……………………………………………………………………

Per riflettere e per produrre

· Ti è mai capitato di sentirti combattuto da sentimenti contrastanti? Come hai affrontato una simile situazione? Racconta.

· A cosa pensi sia dovuto il radicale cambiamento del comportamento di Lara? Come giudichi il suo atteggiamento nei confronti della madre? Pensi che la signora Francescato abbia fatto bene a non rispondere alle provocazioni? Se ti fossi trovato al posto della madre come ti saresti comportato?

· Che cosa pensi del lavoro svolto dagli psicanalisti? Quali disturbi curano? In caso di bisogno saresti disposto a seguire una terapia psicanalitica? Spiega le tue ragioni.

Divertiamoci insieme

IL PERCORSO

Partendo dalla casella n°1, e seguendo il percorso della spirale, inserite i vocaboli corrispondenti alle definizioni. 
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1. Parola inglese che indica un’escursione a piedi - 2. Parola inglese che significa: intimità - 3. Tenta di rubarlo Lara - 4. Il nome dello psicanalista che cura Lara - 5. Vi dormiranno i ragazzi al campo estivo
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